
Nella professione di fede affermia-
mo: “credo la vita eterna”. Così 
spiega il Catechismo della Chiesa 
Cattolica (n. 1020): “Per il cristiano, 
che unisce la propria morte a quella 
di Gesù, la morte è come un andare 
verso di lui ed en-
trare nella vita 
eterna”. Mi colpi-
sce il commento 
che ne fa 
“Youcat” (un testo 
rivolto ai giovani 
per conoscere e 
vivere la fede): 
“Solo quando siamo innamorati vo-
gliamo che questa condizione non 
abbia mai fine. ‘Dio è amore’ dice la 
Prima Lettera di Giovanni (1Gv 
4,16); ‘l’amore - dice la Prima Lette-
ra ai Corinzi - non avrà mai fi-
ne’ (1Cor 13,8). Dio è eterno, poiché 
è l’amore; e l’amore è eterno poiché 
è divino. Quando noi siamo nell’a-
more entriamo nel presente senza 
fine di Dio”. Sì, la morte non è la 
“fine”, ma è il “confine”. Gesù l’ha 
varcato per primo, sfondando il mu-
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Fine o “Confine”? 

ro della morte. I santi sono quelli che 
lo seguono, avendo amato fino alla 
fine. Per questo ora sono entrati 
nell’oceano senza confini dell’amore, 
che è Dio stesso. E i nostri defunti? 
Gesù ha promesso un “posto” per 

tutti nella “casa del 
Padre” (vedi Gv 14, 
1-4). Noi facciamo 
il “tifo” per loro 
con la preghiera, la 
penitenza e la cari-
tà perché non acca-
da che lo lascino 
vuoto. 

GIO 
05 

 Ore 19.30– 23.30 - chiesa di S. Maria: Adorazione Eucaristica del 
primo giovedì del mese. 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

DOM 
08 

LUN 
02 

 Ore 10.00 - chiesa di San Serafino: S. Messa in commemorazio-
ne dei Caduti di tutte le guerre. Segue cerimonia civile con la par-
tecipazione della Banda musicale “Omero Ruggieri”. 

 La MESSA VESPERTINA a SAN FRANCESCO, anticipata alle ore 
18.00, per tutto il tempo invernale. 

 Ore 16.00 - locali di S. Maria: inizio del “Percorso per fidanzati” 
verso il Matrimonio. Iscrizioni sul posto. 

 Commemorazione di tutti i defunti - SS. Messe: Ore 8.30 a San 
Serafino - Ore 9.30 a San Liborio - Ore 10.00 a Santa Maria - Ore 
15.00 al Camposanto 

AVVISO: Da martedì 3 novembre la celebrazione della Messa feriale  
di Santa Maria si trasferisce dalla chiesa del Crocifisso alla chiesa nuova 

LABORATORI DELL’ORATORIO “I CARE”... 
 Lunedì ore 16.30-18.30 - S.Liborio: laboratorio di 

creatività con Paola e Jenny (portare forbici e gomitolo 
di lana). 

 

 Martedì ore 16.00-17.00 - S.Liborio: laboratorio di 
chitarra con Valentina (per info 349 42631 72).  

 

 Mercoledì ore 18.00–19.00 - S.Liborio: laboratorio 
“Pu-pazzi creativi e non solo” con Claudio e Susanna. 

 

 Giovedì ore 16.00-17.00 - S.Maria: laboratorio di chitarra con  
 Valentina (per info e iscrizioni 349 4263172). 
 
 Venerdì ore 16.30-17.30 - San Liborio: laboratorio di decorazioni  
 natalizie con pasta di sale (Daniela).  
 

 Sabato ore 15.00-17.00 - teatrino pievania: “Aspettando il Natale” 
(laboratorio di creatività con Barbara, Daniela e Idia). 

 

 Sabato ore 14.30- S.Maria: laboratorio di canto "Cantando il Natale" 
(canti liturgici e natalizi anche in lingua inglese) con Paola e Martina. 

Riposano in Cristo 

Pia Persichini - Tecla Ciarpella 

BATTESIMI -  prossime date delle celebrazioni 
22 novembre - chiesa di S. Maria  
8 dicembre - chiese di S. Liborio e San Francesco 

Condizioni per ottenere  
indulgenze in suffragio dei defunti 

  

Dal mezzogiorno del 1° novembre a tutto il 2 
novembre si può ottenere, una sola volta, l’indul-
genza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, 
visitando in loro suffragio una chiesa e recitando 
un Padre nostro e un Credo. Si devono adempie-
re, anche nei giorni precedenti o successivi, le 
seguenti condizioni: confessione sacramentale, 
comunione eucaristica e preghiera secondo le 
intenzioni del Papa. Inoltre nei giorni dall’1 all’8 
novembre i fedeli che visitano il cimitero e pre-
gano, anche solo mentalmente, per i defunti 
possono ottenere una volta al giorno l’indulgen-
za plenaria alle condizioni suddette.  



Il Santo Padre ha spiegato, durante l'ultima 
udienza generale, che la santità non è uno sta-
to riservato ai vescovi e ai religiosi. Ha detto 
che è un dono che dà Dio e che ogni battezzato 
può essere santo. Insieme al Papa ci doman-
diamo, “In che cosa consiste questa vocazione 
universale ad essere santi? E come possiamo 
realizzarla?”, prendendo spunto dal testo di 
un’omelia del novembre 
2014, ci rispondiamo: 
“1. Innanzitutto dobbia-
mo avere ben presente 
che la santità è un dono, 
è il dono che ci fa il Signo-
re Gesù, quando ci pren-
de con sé e ci riveste di se 
stesso, ci rende come Lui. 
2. Tante volte, poi, siamo 
tentati di pensare che la 
santità sia riservata sol-
tanto a coloro che hanno 
la possibilità di staccarsi 
dalle faccende ordinarie, 
per dedicarsi esclusiva-
mente alla preghiera. Ma non è così! Qualcuno 
pensa che la santità è chiudere gli occhi e fare 
la faccia da immaginetta. No! Non è questo la 
santità! È proprio vivendo con amore e offren-
do la propria testimonianza cristiana nelle oc-
cupazioni di ogni giorno che siamo chiamati a 
diventare santi. E ciascuno nelle condizioni e 
nello stato di vita in cui si trova. 
3. A questo punto, ciascuno di noi può fare un 

Santita’: vocazione universale!  
 

 

po' di esame di coscienza: come abbiamo ri-
sposto finora alla chiamata del Signore alla 
santità? Ho voglia di diventare un po' migliore, 
di essere più cristiano, più cristiana? Questa è 
la strada della santità. Quando il Signore ci in-
vita a diventare santi, non ci chiama a qualcosa 
di pesante, di triste… Tutt'altro! È l'invito a 
condividere la sua gioia, a vivere e a offrire con 

gioia ogni momento della 
nostra vita, facendolo di-
ventare allo stesso tempo 
un dono d'amore per le 
persone che ci stanno ac-
canto. Cari amici, nella 
Prima Lettera di san Pie-
tro ci viene rivolta questa 
esortazione: «Ciascuno vi-
va secondo la grazia rice-
vuta, mettendola a servi-
zio degli altri, come buoni 
amministratori di una 
multiforme grazia di Dio. 
Chi parla, lo faccia come 
con parole di Dio; chi 

esercita un ufficio, lo compia con l'energia ri-
cevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato 
Dio per mezzo di Gesù Cristo» (4,10-11). Ecco 
l'invito alla santità! Accogliamolo con gioia, e 
sosteniamoci gli uni gli altri, perché il cammino 
verso la santità non si percorre da soli, ognuno 
per conto proprio, ma si percorre insieme, in 
quell'unico corpo che è la Chiesa, amata e resa 
santa dal Signore Gesù Cristo.” 

Dio nostro Padre, rendici capaci di essere aperti alla vita, 
di accogliere i figli come un dono, di valorizzare la presenza degli anziani, 

di essere sensibili ai poveri e ai sofferenti. Vorremmo pregare insieme per lodarti, 
per affidarti le nostre preoccupazioni e speranze. 
Fa’ che il nostro tempo sia anche per dialogare, 

svagarsi e fare festa insieme. Aiutaci, Signore. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola  

Chiara Corbella è una mamma di 28 anni, nata al cielo il 13 Giugno 2012, per 
aver accettato la volontà di Colui che non fa nulla per caso, senza lasciarsi 
sconvolgere, ma affrontando sempre con il sorriso (quel sorriso frutto della 
Fede) le prove che il Signore le poneva davanti: prima due gravidanze difficili 
che hanno portato alla nascita di Maria Grazia Letizia e Davide Giovanni; due 
“figli speciali” perché per gravi malformazioni scoperte nel corso della gravi-
danza hanno vissuti, su questa terra, solo pochi minuti; giusto il tempo di ab-
bracciarli e battezzarli, per poi essere consegnati nelle mani del Padre. Dopo 
qualche tempo la scoperta di una terza gravidanza: Francesco. Molti avrebbe-
ro, comprensibilmente, desistito dal riprovarci, ma la speranza di Chiara ed 
Enrico verso la vita era davvero grande. E mentre le ecografie confermavano 
la salute del bimbo, al quinto mese di nuovo la croce. A Chiara è stata diagno-
sticato un carcinoma. Nonostante questo, gli sposi hanno voluto difendere 
questa vita. Non hanno avuto dubbi e hanno deciso di portare avanti la gravidanza mettendo a rischio 
la vita della mamma. Chiara, infatti, solo dopo il parto si è potuta sottoporre ad un intervento più radi-
cale e ai successivi cicli di chemio e radioterapia. Oggi Chiara è in cielo e in molti sono testimoni 
tutt’oggi di questa vita santa. 

  Semplicemente mamma! - Chiara Corbella Petrillo 

Stare al gioco di dio! - Chiara Luce Badano 

Chiara Badano (Sassello 29.10.1971 - 7.10.1990) è una ragazza nata in una famiglia semplice che già da 
bambina, poi adolescente e giovane si mostrerà speciale; totalmente disponibile al disegno di Dio su di 
lei e mai vi si ribellerà. L’Amore è al primo posto nella sua vita, in special modo l’Eucaristia, che anela a 
ricevere ogni giorno. E, pur sognando di formarsi una famiglia, sente Gesù come “Sposo”; sarà sempre 
di più il suo “tutto”, fino a farla ripetere, anche nei dolori più atroci: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio an-
ch’io!». Basta guardarla! Guardare i suoi occhi, il suo sorriso, la sua voglia di vivere, perché ognuno 
possa riconciliarsi con Dio e con se stessi...per riscoprire il senso della propria vita. Scriveva in un tema: 
“Tu vivi. Un giorno sei nato. Nessuno ti ha chiesto se volevi vivere. Ma ora vivi. Talvolta è bello. Talvolta 
invece sei triste. Molte cose ancora non le comprendi. Vivi ma perché? Con le tue mani devi aiutare a 
riordinare il mondo. Col tuo intelletto devi cercare di distinguere il male dal bene. Con il tuo cuore devi 
amare gli uomini e aiutarli quando puoi. Sono tanti i compiti che ti attendono. 
Che attendono le tue mani, il tuo intelletto e il tuo cuore.” Questo è il messag-
gio che lascia sulla terra, dopo una lunga e dolorosa malattia scoperta all’età 
di 17 anni e che la porterà giovanissima a “raggiunge il tanto amato Sposo”. È 
testimone che la santità è per tutti in ogni situazione, perché tutto ciò che il 
Signore ci chiede per essere santi è di vivere la vita così come Lui l’ha pensata 
per noi!! Alla mamma che le chiede se soffre molto risponde con semplicità: 
“Gesù mi smacchia con la varechina anche i puntini neri, e la varechina brucia. 
Così, quando arriverò in Paradiso, sarò bianca come la neve”. Pochi istanti 
prima della sua nascita al cielo aveva sussurrato l’ultimo saluto alla mamma 
con una raccomandazione: “Ciao, sii felice, perché io lo sono!”. 

“BEATI VOI … rallegratevi ed esultate perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli!” (Mt 5,7) 

Le Beatitudini: programma di Santità! 
Il programma di vita del cristiano. 

Papa Francesco  


